
probabilità, nei prossimi giorni, sarà di-
sposta la chiusura di altre aule, per le
quali lo stato di pericolo deve essere
ancora accertato;

risulta all’interrogante che l’eventuale
chiusura di altre aule dovrebbe preludere
alla posa in opera di aule aggiuntive
prefabbricate, che, con il sopravvenire del-
l’inverno e delle relative intemperie non
rappresentano certamente una soluzione
accettabile alla grave situazione strutturale
in cui si è lasciato cadere l’edificio di via
della Maddalena 31 in comune di Guido-
nia-Montecelio (Roma);

in tale difficile stato di necessità il
dirigente scolastico si è visto costretto a
disporre il prosieguo delle lezioni a giorni
alterni, con grave pregiudizio della conti-
nuità e dell’efficacia dell’azione didattica
cui è preordinato il menzionato istituto di
istruzione secondaria superiore –:

quali urgenti misure i Ministri inter-
rogati intendano adottare per la preven-
zione e la sicurezza all’interno dell’Istituto
Tecnico Commerciale « Pisano » di Guido-
nia (Roma), onde consentire il prosieguo
delle attività didattiche con certezza, sicu-
rezza e continuità. (4-08045)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

LETTIERI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

la società ICM (Industrie Ceramiche
Melfi), a causa della critica situazione in
cui versa ha licenziato 58 lavoratori, ad
avviso dell’interrogante, senza rispettare il
disposto ed i criteri di cui alla legge n. 223
del 1991. Per i restanti lavoratori il con-
tratto di solidarietà sarebbe limitato a
pochi mesi;

il 9 settembre 2003 fu firmato presso
l’Associazione Industriali di Potenza un

accordo con una sola organizzazione sin-
dacale, il che ad avviso dell’interrogante è
sintomatico della positività delle relazioni
sindacali tra l’azienda suddetta ed il com-
plesso delle organizzazioni sindacali, tanto
che la Regione Basilicata ha valutato assai
negativamente la messa in mobilità e l’ac-
cordo suddetto. Sembra che anche le spet-
tanze (TFR, stipendi arretrati, eccetera) ai
58 lavoratori licenziati vengano « condizio-
nate » –:

quali iniziative intenda adottare ri-
spetto a quanto detto in premessa e se non
ritenga di dover intraprendere ogni pos-
sibile azione per il rilancio produttivo
dell’azienda, affinché sia salvaguardato il
livello occupazionale. (4-08041)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

MASSIDDA e PALUMBO. — Al Ministro
della salute. — Per sapere – premesso che:

il numero dei pazienti in terapia
anticoagulante è in continua crescita. At-
tualmente in tutta Italia sono 650 mila, ma
già nel 2005 raggiungeranno la soglia del
milione di unità;

si tratta di pazienti che hanno subito
interventi chirurgici cardiovascolari o sono
stati colpiti da trombosi vascolare o da
ictus;

la normativa vigente – articolo 5,
comma 1, lettera a), decreto legislativo 29
aprile 1988, n. 124 – li considera pazienti
a rischio;

la terapia anticoagulante ha lo scopo
di tenere sotto controllo la fluidità del
sangue, al fine di mettere al riparo dal
rischio di trombosi, che è la prima causa
di mortalità in Italia, e di emorragia;

l’assunzione corretta dei farmaci an-
ticoagulanti necessita di controlli periodici
della fluidità del sangue e si esplicano
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